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Gatti liberi: non sono tutti uguali

Gatto selvatico

Feral cats

sopravvivono e si 
riproducono senza 
l'assistenza umana e 
spesso evitando l’uomo

Gatto randagio

Stray cats 

Free-ranging 

house cats 

I gatti randagi, non hanno un proprietario; 
occupano aree urbane, suburbane e rurali. 
Con o senza assistenza dell’uomo. 
Sfruttano come riparo edifici in disuso o 
abbandonati o poco frequentati.

Si alimentano in forma varia accedendo a 
rifiuti o utilizzando quanto lasciato a 
disposizione dall’uomo 
(volontariamente/involontariamente).

I gatti domestici hanno un 
proprietario.

Alcuni di essi vivono liberi ed 
accedono all'aperto senza 
sorveglianza.

Ricevono dall’uomo riparo, 
cibo e cure veterinarie più o 
meno costanti



  



  

Legge Regionale ER 7 aprile 2000 n. 27
Nuove norme per la tutela e controllo della popolazione canina e felina

Art. 29 - Protezione dei gatti

1. I gatti che vivono in stato di libertà sul territorio sono protetti 
ed è fatto divieto a chiunque di maltrattarli o allontanarli dal loro 
habitat.

S’intende per habitat di colonia felina qualsiasi territorio o 
porzione di territorio, urbano e non, edificato e non, sia esso 
pubblico o privato, nel quale risulti vivere stabilmente una 
colonia felina, indipendentemente dal numero di soggetti che la 
compongono e dal fatto che sia o meno accudita da cittadini



  

Definizione di colonia felina?



  

Legge Regionale ER  7 aprile 2000 n. 27
Nuove norme per la tutela e controllo della popolazione canina e felina

Art. 29 - Protezione dei gatti
2. Per favorire i controlli sulla popolazione felina i Comuni, d'intesa con le Aziende Unità 
sanitarie locali e con la collaborazione delle associazioni di cui al comma 2 dell'art. 1, 
provvedono a censire le zone in cui esistono colonie feline.

4. La cattura dei gatti che vivono in stato di libertà, consentita solo per comprovati motivi 
sanitari e viene effettuata dai servizi per la protezione ed il controllo della popolazione canina e 
felina o da volontari delle associazioni di cui al comma 2 dell'art. 1.

5. I gatti in libertà sono sterilizzati dai Servizi veterinari dell'Azienda Unità sanitaria locale 
competente per territorio, secondo i programmi e le modalità previsti all'art. 23. I gatti 
sterilizzati, identificati con apposito contrassegno o tatuaggio al padiglione auricolare destro, 
sono reinseriti nella loro colonia di provenienza e nel loro habitat originario.

6. Le strutture di ricovero per gatti sono riservate a felini con accertate abitudini domestiche, 
non inseribili in colonie feline. I Comuni devono prioritariamente favorire e tutelare le colonie 
feline.

7. La soppressione dei gatti che vivono in stato di libertà può avvenire solo alle condizioni e con 
le modalità di cui al comma 4 dell'art. 22



  

GATTI DI COLONIA ?
• La città è un ambiente artificiale

• L’ambiente urbano non è un 
equilibrio stabile

1. Convivenza stretta uomo-gatto (Gatti di casa): vivono esclusivamente in casa, 
dipendono da un padrone per l’alimentazione (attività predatoria nulla) e tutte 
le esigenze vitali

2. Convivenza parziale: l’animale vive in casa del proprietario per parte del suo 
tempo (principalmente ore notturne) ma ha la possibilità di uscire liberamente.

3. Libero ma di proprietà: l’animale vive libero per tutto il tempo e torna 
costantemente dal proprietario per alimentarsi e per il riposo, ma senza 
essere mai confinato in casa.

4. Libero senza proprietario: trascorre tutto il suo tempo libero ricercando 
nell’ambiente in cui vive alimento e luoghi di riposo (stray vs feral). 

CLASSIFICAZIONE DEI GATTI CHE 
VIVONO IN AMBIENTE URBANO:



  

Cosa è una colonia felina?

Art. 29 LR 27/2000

Gruppo sociale di gatti con 
relazioni “stabili” che vive libero 
in un determinato ambiente



  

Il gatto di colonia
• Peso medio: 2,5 – 4,5 Kg 

• Carnivoro: predatore mastica poco, inghiotte 
(gatti urbani predano poco: volatili in difficoltà, 
topi), molteplici pasti nell’arco della giornata

• Pelo: sempre presente, ben curato (se in salute 
passa molto tempo nella cura del pelo - effetto 
isolante) oppure pelo ispido e secco (se con 
problemi, spesso pulci) 

• Sensi: predatore crepuscolare (ottima vista), 
vibrisse

• Stanziale: differenza fra home range e territorio 
(marcatura, disturbo dell’uomo)

• Generalmente poco confidente alla 
manipolazione dell’uomo e non risponde ai 
richiami

• Cicatrici, segni di lotta (maschi)



  

Modello di attività quotidiana di un gruppo di gatti selvatici ad Avonmouth
Bristol, Regno Unito (n=8). L’inizio/fine dell’alba e de tramonto sono indicati da frecce

Sulla distruzione temporale delle attività incidono: il disturbo causato da attività umane, le 
condizioni di temperatura (soprattutto l’eccesso di calore) e le disponibilità di prede

Dal testo: Free-ranging Cats Behavior, Ecology, Management - Stephen Spotte - Wiley Blackwell - 2014



  

The results show that free-ranging cats have more intense 
activities at twilight and relatively lower activity intensity 
in the afternoon.

The home range of free-ranging cats is affected by the 
breeding status and sex; 

for example, male cats tend to have a larger home 
range size in the breeding season than in the non-
breeding season, and in the breeding

season, male cats generally have a larger home range 
than females

Animals 2022, 12, 1141. https://doi.org/10.3390/ani12091141



  



Agouti Locus in Cats
Il colore agouti è presente anche nel topo e coniglio

Il singolo pelo presenta bande di colorazione

Alleles for the agouti locus 
DDeessiiggnnaattiioonn  
AAggoouuttii  

SSyymmbbooll  
  AA  

NNoonn--aaggoouuttii  ((rreecceessssiivvee  
bbllaacckk))  

  
  aa  

 

 http://www.mun.ca/
biology/desmid/brian/
BIOL2250/Week_Three/
agouti.jpg



Agouti

Non-agouti

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/
commons/7/7f/Black_cat_laying.JPG

Agouti Locus in Cats



  

Dinamiche dei gruppi di felini urbani

• In ambito urbano i gatti vivono in gruppi più o meno numerosi in 
relazione alle risorse alimentari ed alla disponibilità di rifugi (maggiori 
sono le risorse più il gruppo si amplia)

• Più il gruppo è numeroso più si struttura (spesso sono gruppi a 
prevalenza femminile con strutturazione matriarcale)

• I maschi hanno un range territoriale più esteso delle femmine
• Non svolgono attività predatoria ma trovano fonte alimentare nei rifiuti o 

da persone che saltuariamente li accudiscono
• Le colonie sono tendenzialmente ostili ai gatti estranei
• L’estraneo “gravita” perifericamente a lungo e viene accettato con un 

lento processo
• Esistono, nel gruppo, relazioni preferenziali tra alcuni gatti



  

Quanto può essere grande una 
colonia?

Teoria della dispersione delle risorse

• Contrapposizione tra costi 
e benefici della socialità

-   CIBO

- COMPETIZIONE NEL 
GRUPPO

- VIGILANZA (nemici)



  

Censimento gatti: 
quantificare le presenze

• Conteggio diretto degli animali (tecniche)

• Conteggio dei punti di alimentazione / riposo

• Compilazione di una scheda (report  dei dati)

• Ripetizione nel tempo



  

Segni di presenza: la marcatura con urina
 L’odore pungente dell’urina utilizzata per marcare deriva dagli 

aminoacidi, felinina e isovatene prodotti nei reni (felinina = 122 μmol/kg/al 
giorno nel maschio intero rispetto a 41 e 36 μmol/kg/al giorno nell’urina del maschio castrato e 
della femmina adulta).

 Maschi e femmine spruzzano; i maschi intatti spruzzano di più 
(superfici verticali e punti di passaggio).

 Lo spraying di urina è un mezzo di comunicazione: identifica 
l’individuo, il suo stato riproduttivo ed il territorio (annusamento usando 
organo vomero-nasale  Atteggiamento di Flehemen)

Altre modalità di marcatura del territorio



  

Se la colonia c’è, 
va organizzata



  

Lavorare sulla colonia: piano delle azioni

• CENSIMENTO ottimale identificazione dei soggetti (microchip)

• Affidamento colonia (responsabile)
• Controllo giornaliero degli animali (alimentazione, 

salute, emergere di conflitti)
• Manutenzione e pulizia dei rifugi e dell’ambiente 

(ogni 2-3 giorni)
• Piano di controllo riproduttivo (tempi e luoghi)
• Cattura degli animali in stato riproduttivo o con 

problemi di salute
• Segnalazione alla AUSL degli stati di malattia



  

Censire la colonia



  



  

Decoro del punto di 
alimentazione



  

I GATTILI E LE OASI FELINE
Legge Regionale 7 aprile 2000 n. 27

Art. 16

2. Il ricovero e la custodia dei cani, ed eventualmente dei gatti sono assicurati dai 
Comuni mediante apposite strutture .…

Art 29

6. Le strutture di ricovero per gatti sono riservate a felini con accertate abitudini 
domestiche, non inseribili in colonie feline. 

I Comuni devono prioritariamente favorire e tutelare le colonie feline.



  

b) Gattile Comunale: Struttura di proprietà del Comune di Imola con sede in via Gambellara n. 44/F. Ai 
sensi dell’art. 29 della Legge Regionale 7 aprile 2000, n. 27 è una struttura il cui settore rifugio è riservato 
a felini con accertate abitudini domestiche non inseribili in colonie feline ovvero incapaci di vivere 
autonomamente sul territorio. 

 Città di Imola

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL CANILE, 
DEL GATTILE E DELLE COLONIE FELINE 



  

Due documenti fondamentali



  



  

Settore vigilato: ricovero in gabbia 
individuale/cucciolata

Settore rifugio: area protetta di 
gruppo per gatti ad abitudine 
domestica



  

Settore rifugio: area protetta di gruppo per 
gatti ad abitudine di vita allo stato libero



  

Sono utili strutture con molti 
arricchimenti ambientali

e suppellettili e ripiani posti 
a diverse altezze



  

Sono utili strutture con molti 
arricchimenti ambientali

e suppellettili e ripiani posti 
a diverse altezze



  

Problematiche da prevenire nella 
presenza di gatti in ambito urbano

 Incremento incontrollato della colonia

 Vocalizzazioni notturne (lamenti insistenti nel periodo 
dei calori)

 Odori (marcatura del maschio)

 Incidenti stradali (investimenti)

 Sporcizia ambientale (eccesso di alimento, 
fecalizzazione, rovistare nell’immondizia)

•  Violazioni di domicilio !!!

• .......



  

Lavorare sulla colonia: le opzioni

Non fare nulla: in quel luogo la popolazione di gatti aumenta fino all’equilibrio con le risorse, 
rischio di messa in atto di azioni illecite, incremento decessi per incidenti, lamentele …...

Cattura, rimozione e riallocamento in altro luogo: qualora riesca la cattura (!!!), si rischia che nuovi 
gatti colonizzino l’area eradicata riattivando il problema (Effetto della nicchia ecologica vuota).  
Spesso il rilascio in altra zona equivale a spostare il problema in altra area 

Cattura, sterilizzazione e reimmissione  (TNR)  (Legge 281/1991 art 2 e LR 7/4/2000 n 27 art 29):

– E’ l’unico metodo sostenibile eticamente e scientificamente.

– Coordinamento delle risorse: Volontari, Comune, AUSL  

– Necessita di operatività competente, efficace e di un monitoraggio permanente della 
situazione di colonia.

– Necessita della collaborazione della cittadinanza residente in loco

– L'efficacia sulla riduzione della popolazione si ha solo se almeno il 90% dei soggetti è 
sterilizzato

– Non comporta necessariamente l’esistenza di una struttura di ricovero (gattile)



  

TRACCIA DELLE AZIONI: IL QUADERNO DI COLONIA



  

Lavorare sulle colonie

• Programma di alimentazione & TNR

• Sorvegliare, valutare, essere discreti.
 - Ascoltare ed educare alla convivenza le persone che 
vivono nell’area della colonia

- Promuovere la Cultura del non abbandono di animali



  

• Distribuire il cibo ad ore fisse (una volta al giorno): istituire una routine 
di alimentazione come momento di richiamo dei membri della colonia

• Assistere al pasto è un modo per controllare i gatti (presenza = verifica 
censimento e stato salute) ANNOTARE

• Collocare le postazioni cibo in punti accettabili (es. discreti, protetti, 
non rumorosi)

• Rimuovere i residui e lavare le ciotole prima di ogni distribuzione (non 
lasciare mai cibo deteriorabile)

• Acqua sempre presente e pulita
• Rinnovare frequentemente le sabbiere (verifica d’uso)
• Periodicamente controllare i rifugi (es. in inverno sostituzione coperte, 

ecc..)
• Il decoro e lo stato di salute di una colonia dipendono da chi la 

accudisce; la sua capacità di fare rete con chi vive nella zona migliora 
le condizioni di lavoro, mitigando i conflitti

Lavorare sulla colonia: la quotidianità



  

Lavorare sulla colonia: il problema riproduzione

Pubertà: 6-12 mesi (dipende da peso, stagione, 
razza, promiscuità m/f ...)

Attività Riproduttiva Stagionale: gennaio - ottobre 
(fotoperiodo→melatonina)

Poliestrale (più cicli nella stagione riproduttiva)

Ovulazione provocata (indotta dal coito)

Durata gravidanza: media 63 giorni



  

• I gatti diventano sessualmente attivi prima di raggiungere un anno di età (8-10 mesi, anche 
prima secondo alcuni AA).

• Ciclicità stagionale (quando si raggiungono le 12 ore di luce)

• Alcune femmine sono facilitate ad entrare in estro dalla presenza di maschi interi (esposizione 
a feromoni maschili)

• Le ovaie producono ondate di follicoli che raggiungono diverso stadio di sviluppo

• Le gatte sono ad ovulazione provocata (ovulano quando si accoppiano: stimolazione vagino 
cervicale rilascio GnRH picco LH  ovulazione).

Durante il periodo del calore (circa una settimana) la femmina può accoppiarsi più volte (anche 
con maschi diversi  figli di più padri nella stessa cucciolata  aspetto diverso)

• Se l’ovulazione non avviene (non c’è stato accoppiamento) dopo circa 9 gg è pronta per una 
nuova ovulazione

• Le gatte producono circa due cucciolate l’anno.

• Ogni cucciolata è di media di 4-6 cuccioli.

•  nei gatti liberi vi è una mortalità stimata 50% prima del raggiungimento delle 8 settimane.

Ciclo riproduttivo



  

• E’ possibile che la femmina resti gravida quando ancora sta 
accudendo la cucciolata precedente.

• Sottraendo la cucciolata si stimola il ritorno in calore.
• STERILIZZARE SIA I MASCHI CHE LE FEMMINE
• Identificazione dei gatti già sterilizzati (microchip)
• Pochi soggetti non sterilizzati vanificano il lavoro di anni

Il problema riproduzione



  
Margaret V. Root Kustritz, dvm, Determining the optimal age for gonadectomy of dogs and cats JAVMA, Vol 231, No. 11, December 1, 2007

• Intervento in genere eseguito fra i 6 e 9 mesi di vita (dati 
USA)

• Effetti sul dimorfismo sessuale (fenotipo e comportamento)
• Riduzione dell'incidenza di tumore mammario nelle 

femmine sterilizzate antecedentemente al primo estro.
• Sospetta correlazione con l'obesità (ma esistono parecchi 

fattori concomitanti)
• Iposviluppo genitali esterni e tratto urinario
• Riduce rischio di piometra

Gonadectomia: effetti e conseguenze



  



  

Cattura – Sterilizzazione - Reimmissione

Prima della cattura:

– Stimare il numero dei presenti nella colonia
– Concordare le catture con l’equipe chirurgica
– Apporre cartelli “non alimentare i gatti”, spiegare le 

finalità agli abituali/occasionali distributori di cibo
– Verificare la disponibilità ed efficienza del materiale 

di cattura e trasporto
– Programmare eventuali degenze e rilascio



  

• Sospendere l’alimentazione nelle 24 ore prima 
della cattura.
– I gatti dovranno essere sufficientemente affamati da 

superare la loro diffidenza per le trappole

• L’efficacia migliora se:
– Si separano o si alimentano a parte i gatti già sterilizzati
– Buon uso del fattore tempo (azione rapida, frequente)

Cattura – Sterilizzazione - Reimmissione



  

-  È più efficiente agire massicciamente su una intera 
colonia fino a sterilizzare tutti i gatti presenti 
nell’area che operare interventi saltuari su più aree

– Usare la leva alimentare

– Agire con più trappole contemporaneamente

– Vigilare con frequenza le trappole

– Trappole di tipo diverso per i gatti di difficile cattura 
(a caduta/a scatto)

– Non liberare mai un gatto catturato prima di averlo 
sterilizzato (la ricattura è difficile)

Cattura – Sterilizzazione - Reimmissione



  

Strumenti di cattura
• Trappole (quante?)

• Cibo attrattivo

• Cartelli di avviso

• Custode della trappole



  

La trappola di cattura

Estensione del meccanismo di scatto

Alcuni soggetti sono diffidenti ad entrare 
nella trappola perché percepiscono il 
pavimento, che va coperto con carta



  

La trappola di cattura

• Posizionamento: mimesi e 
contestualizzazione con l’ambiente

• Quante contemporaneamente?

• Vigilare le gabbie

• Cibo: digiuno preoperatorio (??!!)

• Trasferimento dalla gabbia al 
trasportino

• feromoni tranquilizzanti: feliway

Video cattura



  



  

Trasferimento dalla trappola di 
cattura: precauzioni



  

CATTURE INATTESE !!!
• Possibili, riliberiamo il malcapitato

Opossum

art 21 della Legge 
157/1992 

(Norme per la protezione 
della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo 
venatorio). 

È vietato:

...

u) usare ...  trappole, reti, 
tagliole, lacci, archetti o 
congegni similari;;
....

z) produrre, vendere e 
detenere trappole per la 
fauna selvatica 



  

LE GATTE GIA’ GRAVIDE
• Difficile vedere se una gatta è già gravida prima di averla 

catturata 
• Ecografia; alla palpazione a 25 gg di gravidanza → vescicole 

di 2,5 cm)
Una volta catturate le gatte non vengono sterilizzate solo se in avanzato stato 

di gravidanza
– Si esegue una ovario isterectomia. Intervento demolitivo che può 

anche necessitare degenza di alcuni giorni



  

Apicectomia pinna auricolare sx + microchip (inserimento dato in ARAA)

Nota RER 163344/2011

Ear 
tipping

Ear 
notching



  

Dopo l’intervento: Necessità di ricovero ?

• Occasionale per animali che hanno subito un intervento 
demolitivo o hanno un problema sanitario da gestire

• Se necessario in caso di condizioni climatiche avverse

• Deve durare il meno possibile (non vogliamo 
familiarizzare il gatto)

• Non disturbare l’animale

• Cibo e acqua sempre presente

• Mantenere nella gabbia un

    nascondiglio



  

Nel maschio sterilizzato si può 
avere una perdita di qualche 
goccia siero-ematica per 24 ore 
dalla ferita operatoria

Nella femmina si può avere a 
volte un lieve gonfiore attorno alla 
ferita operatoria (edema)



  

Dopo l’intervento: organizzare il rilascio
Es eseguire gli interventi chirurgici di sterilizzazione di venerdì per 
avere il fine settimana a disposizione per organizzare il rilascio



  

Il futuro?



  

I cani pensano di essere umani. 
I gatti di essere Dio.
                                    anonimo

Grazie per l’attenzione
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